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Oggetto: 

 

S978 – Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA relativo all’intervento 
denominato “Sistemazione idraulica del tratto 
vallivo del Rio Finale - Comuni di Celle e 
Varazze”. - Proponente: Punta dell'Olmo S.p.a 

Verifica completezza e adeguatezza 
documentale ex art. 19 comma 2 del D.Lgs. n° 
152/2006. - Riscontro. 
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 Al Settore 
Valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo 
Sostenibile 
SEDE 

In riferimento alla Vs nota prot. n. 1463116 del 2/11/2023 di pari oggetto, presa visione della 
documentazione resa disponibile su portale regionale, con particolare riferimento alla Relazione Ambientale 
Preliminare (3002-23-11-23 - Studio Preliminare Ambientale VIA-Rio Finale_ver1.0_VA), si osserva quanto 
segue. 

Gli interventi oggetto del procedimento, facenti parte di un ben più ampio progetto di riqualificazione 
dell’area, consistono nella realizzazione dei nuovi argini del Rio Finale, nella realizzazione di un nuovo ponte 
ad ampliamento del ponte esistente della ex ferrovia, e nella realizzazione di un sottopasso – di 
collegamento tra il percorso pedonale-ciclabile della ex-ferrovia, i parcheggi pertinenziali e i Bagni Olmo – 
anche ai fini del superamento delle barriere architettoniche. 

Il rio in questione non rientra tra i corpi idrici superficiali tipizzati e caratterizzati nel Piano regionale di 
Tutela delle Acque – PTA ad oggi vigente (aggiornamento di cui alla DCR n. 11/2016), né le aree di 
intervento ricadono su corpi idrici sotterranei individuati nel PTA, purtuttavia si ritiene necessario chiedere un 
approfondimento in merito, in particolare, alle arginature previste. 

Si chiede, pertanto, ai fini dell’espressione del parere di competenza, di integrare lo studio ambientale 
con: 

− una valutazione in merito alla possibilità e fattibilità di sostituire le arginature in “massi naturali di 
cava” con terre armate adeguatamente rinverdite anche con la piantumazione di talee di specie 
autoctone; 

− in alternativa alla suddetta ipotesi prevedere comunque di mantenere i gradoni con massi di cava, 
ma realizzare il tratto sommitale dell’arginatura con terre armate adeguatamente rinverdite con 
anche piante/talee di specie autoctone.  

− qualora anche la seconda ipotesi non fosse realizzabile prevedere comunque di mantenere i gradoni 
con massi di cava ed inserire negli interstizi talee di specie autoctone. 
 

Nel diniegato caso in cui nessuna delle suddette alternative sia realizzabile il proponente deve darne in 
apposita relazione adeguata motivazione.  

 

Distinti saluti 

 

 IL DIRIGENTE 
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